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Prefazione
L’ampia diffusione di disinformazioni online rappresen-
ta una sfida per l’insegnamento della lettura critica nelle 
scuole. Valutare la credibilità dei testi nel mondo digitale 
è complesso e sono state osservate grandi differenze 
nelle competenze degli studenti. L’obiettivo di questa 
pubblicazione è fornire agli insegnanti informazioni ba-
sate sulla ricerca che riguardano le capacità di lettura 
critica online degli studenti e strumenti concreti per l’in-
segnamento di queste competenze.

La pubblicazione è rivolta sia agli insegnanti di classe 
che agli insegnanti di materie specifiche. In essa si rias-
sume cosa si intende per lettura critica e quali sono le 
competenze degli studenti di diverse età. Inoltre, vengo-
no evidenziate le principali prospettive per l’insegnamen-
to di queste competenze. La pubblicazione comprende 
anche materiali didattici concreti da utilizzare in classe. 
I contenuti di questa pubblicazione sono disponibili an-
che sotto forma di video. Questa pubblicazione, i mate-
riali didattici e i video sono disponibili nella Biblioteca di 
risorse educative aperte (vedi il link alla fine di questa 
pubblicazione).

Pubblicazioni, video e materiali didattici:  
CC-BY-NC-ND
 
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-
nd/4.0/

Autori: Carita Kiili ja Pirjo Kulju 
Layout: Oy Lycka Reklam Ab
Anno di pubblicazione: 2024
Traduzione in italiano: Silvia Della Rocca
Editore: Empowering Schools in Self-Re-
gulation of Media and Information Literacy 
processes (EMILE)
Nome della pubblicazione: Strumenti per 
insegnare la lettura critica online

I ricercatori del gruppo di ricerca Educating for Future 
Literacies dell’Università di Tampere, Finlandia, hanno 
preparato questa pubblicazione, i video e i materiali di-
dattici. Desideriamo ringraziare i ricercatori che hanno 
contribuito alla creazione del materiale: Riikka Antto-
nen, Elina Hämäläinen, Laura Kanniainen e Reijo 
Kupiainen. Ringraziamo Julie Coiro per il suo prezio-
so feedback. 

Questa pubblicazione è stata realizzata nell’ambito del 
progetto EMILE in collaborazione con il progetto CRI-
TICAL. Il progetto EMILE è finanziato dal Fondo euro-
peo MEDIA AND INFORMATION gestito dalla Fon-
dazione Calouste Gulbenkian e il progetto CRITICAL è 
finanziato dal Consiglio strategico della ricerca.

Tampere, Finlandia 22.3.2024
Carita Kiili & Pirjo Kulju
Facoltà di Educazione e Cultura 
Università di Tampere



3

1. Che cos’è la lettura critica?.......................... 4

2. In che modo gli studenti sono in grado
di valutare la credibilità dei testi?
Ci sono differenze nelle loro competenze?..... 7

3. Come può essere insegnata
la lettura critica?.............................................. 10

Materiale didattico.......................................... 14

Riferimenti........................................................ 15

Sommario



4

1. Che cos’è
la lettura critica?  

Figura 1. Valutazione della credibilità dei testi online (modello adattato da Barzilai et al., 2020).

La lettura critica è difficile da definire in modo univoco 
perché coinvolge diverse prospettive. Può essere consi-
derata come un modo per valutare la credibilità delle in-
formazioni o per determinare se sono state manipolate in 
qualche modo. La lettura critica può anche comportare 
l’identificazione di diverse prospettive e può essere usa-
ta come strumento di critica sociale. Inoltre, le diverse di-
scipline apportano sfumature diverse alla lettura critica. 
Ad esempio, le conoscenze storiche e geografiche sono 
presentate in modo diverso.

In particolare, la valutazione della credibilità dei testi onli-
ne è importante perché Internet è pieno di informazioni, 
alcune delle quali sono false o fuorvianti. Il modello della 
Figura 1 descrive come i lettori possono valutare la cre-
dibilità delle informazioni online (adattato da Barzilai et 
al., 2020). Il modello distingue due aspetti che i lettori 
possono valutare: l’accuratezza del contenuto e l’affida-
bilità della fonte.

Il lettore può valutare l’accuratezza dei contenuti di 
un testo giudicando la qualità delle argomentazioni e 
confrontando i contenuti con le proprie conoscenze 
pregresse o con i contenuti di altri testi.

Nel modello di Barzilai et al. (2020), la fonte si riferisce, 
ad esempio, all’autore del testo o al luogo di pubbli-
cazione. L’affidabilità di una fonte può essere valutata 
esaminando la competenza o le intenzioni della fonte. 
 

Il testo è attendibile?

Valutare la correttezza 
del contenuto del testo

Valutare la qualità 
delle argomentazioni

Confrontare con
le conoscenze pregresse

Confrontare con
altri testi

Valutare la competenza e
le intenzioni della fonte

Valutare l’affidabilità
della fonte
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grado di capire se la competenza corrisponde all’argo-
mento del testo.

Un altro aspetto che influisce sulla credibilità della fonte 
sono le intenzioni dell’autore. Molti studenti di secondaria 
di primo non grado non percepiscono ancora le intenzio-
ni commerciali, soprattutto se il testo assomiglia stilistica-
mente a un testo fattuale. Solo i lettori più abili sapranno 
riconoscere la pubblicità e capire le motivazioni econo-
miche che la sottendono:

Nell’esempio seguente, uno studente di scuola superio-
re riflette abilmente sulla scelta dell’argomento da parte 
dell’autore anche dal punto di vista delle intenzioni com-
merciali. Questo testo online pubblicato da un negozio di 
caramelle si intitola “Come si può migliorare la memoria 
in un esame?”.

Nella valutazione dei contenuti, le proprie conoscenze 
e percezioni pregresse sono risorse utili, a patto che le 
conoscenze pregresse dello studente siano corrette. 
A volte, però, gli studenti non sanno come utilizzare le 
loro conoscenze pregresse. In uno studio internazionale 
(Loos et al., 2018), studenti di 11-12 anni hanno letto un 
testo bufala sui polpi che vivevano sugli alberi. Quasi tutti 
gli studenti (N=23) hanno considerato vero il contenuto 
del testo. D’altra parte, se le conoscenze pregresse dello 
studente non sono corrette, può essere difficile per lui 
mettere in discussione qualcosa che supporta le infor-

Vale la pena notare che il processo di valutazione 
della credibilità del contenuto di un testo e della 
sua fonte è reciproco. Ciò significa che i giudizi sul-
la credibilità del contenuto si riflettono nella valuta-
zione della fonte e i giudizi sul contenuto si riflet-
tono nella valutazione della credibilità della fonte.

Quando gli studenti leggono i testi, ad esempio su 
Internet, come si presenta in pratica la valutazione 
del contenuto e delle fonti? I seguenti esempi di 
valutazione della credibilità dei testi sono stati fatti 
da studenti esperti di classe prima secondaria di 
primo grado e di scuola superiore. In questi testi la 
tematica era l’effetto dello zucchero sull’uomo.

Non molti studenti di prima media prestano atten-
zione alle fonti, come la competenza dell’autore. 
Questo studente di scuola secondaria, invece, l’ha 
fatto.

Gli studenti più abili, invece, sono stati in grado di con-
frontare la competenza dello scrittore in materia con l’ar-
gomento del testo.

Al giorno d’oggi, la competenza ha un aspetto diverso 
nei vari contesti. Inoltre, la competenza può essere tal-
volta difficile da valutare. Le persone possono facilmente 
presentarsi come esperti in qualsiasi campo, soprattutto 
sui social media. In altre parole, i lettori devono essere in 

Studente di
scuola superiore:

”Vuole utilizzare le sue conoscenze per 
promuovere la propria attività, e la scuola

è una parte importante della vita, soprattutto
per i bambini e i giovani, quindi quale modo

migliore per avviare l’attività delle caramelle
se non collegarla al successo scolastico?”

Studente di
scuola superiore:

”Sono ricercatori in scienze della salute,
quindi devono avere una certa conoscenza

della ricerca sull’argomento. Inoltre, conoscono
la funzione biologica dello zucchero. L’autore

si è concentrato in particolare sul
funzionamento della memoria

dei bambini.”

Studente di secondaria
primo grado 

”Il testo è stato scritto da un
ricercatore di scienze della salute”  

Studente di secondaria
primo grado: 

”Perché questa persona vuole solo fare
pubblicità e portare più clienti

nel suo negozio”
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La valutazione delle fonti e dei contenuti è reciproca. 
Questi processi sono spesso automatici, ma la recipro-
cità può anche riflettersi nel pensiero degli studenti. In 
questo esempio lo studente valuta un testo commerciale 
che descrive gli effetti del cioccolato:

In questo caso, lo studente ha notato che il testo è stato 
pubblicato da una cioccolateria e quindi deduce che ha 
scopi commerciali. I lettori esperti notano anche che le 
intenzioni commerciali di un autore possono riflettersi nel 
contenuto del testo, cioè nell’unilateralità delle argomen-
tazioni.

Questi esempi provengono da lettori critici esperti. Il 
prossimo capitolo analizza la varietà di capacità di valu-
tazione critica degli studenti nelle classi finlandesi.

mazioni errate. Questo è stato dimostrato in uno studio in 
cui gli studenti hanno letto un testo scritto da un profano 
che sosteneva che lo zucchero provoca iperattività nei 
bambini.

Si tratta di una convinzione diffusa che, secondo le attua-
li conoscenze scientifiche, non è vera. Un lettore critico 
non si basa solo sulle proprie conoscenze pregresse. 
Esamina anche la qualità delle prove presentate dall’au-
tore di un testo. L’esempio seguente dimostra che an-
che un alunno di secondaria di primo grado è in grado 
di farlo. Nell’esempio, lo studente sta valutando un post 
su un blog in cui una madre sostiene che l’iperattività è 
causata dai dolcetti mangiati a una festa di compleanno.

Un lettore esperto è anche in grado di confrontare le 
informazioni fornite da testi diversi, in modo da stabilire 
di quale testo ci si può fidare. Nell’esempio seguente, 
questo alunno di secondaria sta facendo proprio questo:

Studente di secondaria
primo grado: 

 ”L’autore [un adolescente] a cui è successo
questo sostiene rigorosamente che il cioccolato

provoca l’acne, ma nel testo precedente
gli esperti avevano un’opinione

leggermente diversa.”

Studente di secondaria
primo grado:  

”Trattandosi di una cioccolateria, il testo
tralascia tutti gli aspetti negativi ed enfatizza

solo quelli positivi per attirare il maggior
numero possibile di nuovi clienti.”

Studente di secondaria
primo grado:  

”Ho sentito dire molte volte che i bambini
si comportano in modo più strano

dopo i compleanni.”

Studente di secondaria
primo grado:  

”Perché la madre ha citato solo
un caso, e l’iperattività può essere

causata da altre cose.” 
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2. In che modo gli studenti sono
in grado di valutare la credibilità
dei testi? Ci sono differenze
nelle loro competenze?
Le capacità degli studenti di valutare la credibilità dei 
testi sono state studiate in un ampio studio che ha coin-
volto più di 700 studenti di età diverse (Kanniainen et al., 
in preparazione).

Gli studenti hanno letto quattro testi online su un argo-
mento correlato, due dei quali erano più credibili e due 
meno credibili (Figura 2). I testi più credibili erano tratti 
da una rivista scientifica e da un testo scientifico divul-
gativo. I testi meno credibili, invece, erano un post su un 
blog scritto da un giocatore di hockey su ghiaccio e un 
testo commerciale.

I quattro testi si differenziavano per la competenza 
dell’autore, per le intenzioni e per la qualità delle prove 

su cui si basavano. Nello studio, gli studenti leggono un 
testo alla volta. Innanzitutto, agli studenti è stato chiesto di 
identificare l’autore di ogni testo tra tre opzioni e successi-
vamente di valutare la competenza dell’autore, la sincerità 
delle sue intenzioni e la qualità delle prove su una scala da 
uno (il minimo) a sei (il massimo). 

Per completare il compito, lo studente doveva essere in 
grado di verificare che i testi più credibili fossero veramen-
te credibili e di mettere in discussione quelli meno credibili.
Dopo aver valutato la competenza, la benevolenza e le 
prove, gli studenti hanno selezionato una giustificazione 
appropriata per le loro valutazioni tra quattro opzioni. La 
Figura 3 fornisce un esempio degli item di valutazione e 
giustificazione relativi alla benevolenza dell’autore. 

Testo di una rivista scientifica Notizie scientifiche

Testo di un blog Testo pubblicitario

Figura 2. Screenshot delle pagine lette dagli studenti.
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La figura 4 mostra anche la capacità degli studenti di 
mettere in discussione i testi meno credibili sviluppati 
durante il percorso scolastico. Più gli studenti erano gio-
vani, più era difficile per loro mettere in discussione la 
credibilità dei testi meno credibili. Tuttavia, le differenze 
nei livelli di abilità erano relativamente piccole da un gra-
do all’altro. La lettura critica, in particolare la messa in 
discussione dei testi meno credibili, vale quindi davvero 
la pena di essere praticata.

Figura 3. Screenshot degli item di valutazione
e giustificazione. 

Come hanno fatto gli studenti a identificare l’autore del 
testo? Osserviamo innanzitutto le risposte degli studenti 
più giovani, quelli di classe quarta primaria. L’identifica-
zione dell’autore del post è stata la più difficile per loro. 
Alcuni studenti hanno confuso lo scrittore del blog con il 
fornitore del servizio di blog. 

Allo stesso modo, l’autore del testo delle notizie scien-
tifiche, cioè il giornalista, è stato confuso con la perso-
na intervistata nell’articolo. Alcuni studenti hanno anche 
scelto l’editore come autore. Sebbene la capacità di 
identificare l’autore sembri migliorare con l’età, non è 
scontato che anche gli studenti più grandi siano in grado 
di identificare l’autore.

E quanto gli studenti di diverse età sono stati in grado di 
confermare e mettere in dubbio la credibilità dei testi? 
Nello studio, le risposte degli studenti sono state valutate 
con un punteggio da zero a due. 

La Figura 4 mostra che gli studenti hanno ottenuto risul-
tati migliori quando hanno dovuto confermare la credibili-
tà dei testi più credibili. I risultati non sono stati altrettanto 
buoni, invece, quando hanno dovuto mettere in dubbio la 
credibilità dei testi meno credibili.

Tabella 1: Percentuale di studenti che hanno identificato l’autore di ciascun testo. 

Identificazione dell’autore: percentuale (%) di risposte corrette

4 primaria 
(n = 139)

1 secondaria 
(n = 198) 

3 secondaria 
(n = 203)

Scuola
superiore
(n = 188)

Testo rivista scientifica 58 68 77 84

Notizie scientifiche 73 77 83 90

Testo blog 42 61 69 81

Testo pubblicitario 68 70 79 81
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E quanto gli studenti hanno giustificato le loro valutazioni 
di credibilità? I punteggi totali delle abilità di giustifica-
zione sono mostrati nella Figura 5. Gli studenti di quarta 
primaria non hanno completato i compiti di giustificazio-
ne, perché il compito era abbastanza impegnativo per 
loro anche senza.

Si registrano progressi anche nelle abilità di interroga-
zione, ma sono piuttosto modesti. Anche se gli studen-
ti sono riusciti a confermare la credibilità dei testi, non 
sono stati necessariamente in grado di giustificare il 
motivo per cui ci si può fidare del testo. L’esercizio del-
le abilità di giustificazione è importante. Migliori sono le 
capacità di giustificazione, migliore sarà la valutazione 
della credibilità. 

Sono molti i fattori che supportano la valutazione della 
credibilità dei testi. Tra questi vi sono le conoscenze 
pregresse sull’argomento del testo, le abilità di lettura di 
base, i fattori motivazionali e le abilità di funzionamento 
esecutivo. 

Le abilità di comprensione della lettura, in particolare, 
supportano la valutazione della credibilità dei testi. In al-
tre parole, migliori sono le abilità di comprensione della 
lettura, migliori sono le capacità di giustificazione dello 
studente sulla credibilità dei testi (Kiili et al., 2023).

Figura 5. Punteggi de-
gli studenti nei compiti 
di giustificazione (max 
12 p.).

Figura 4: Punteggi degli studenti nei compiti che richiedono di confermare e mettere in discussione la cre-
dibilità dei testi. Nota: il numero massimo di punti per ogni compito era di 2. Circa metà degli studenti della 

scuola superiore frequentava il liceo e metà gli studi professionali.

4 primaria
(n = 139)

1 secondaria
(n = 198)

3 secondaria
(n = 203)

Scuola secondaria
(n = 188)

Testo rivista scientifica Notizie scientifiche Testo blog Testo pubblicitario

2
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1

0,5

0
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10
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6
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2

0

1 secondaria
(n = 198)

3 secondaria
(n = 203)

Scuola secondaria
(n = 187)
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3. Come può essere
insegnata la lettura critica? 
Al giorno d’oggi, nei compiti scolastici delle varie mate-
rie, gli studenti cercano spesso informazioni online e vari 
compiti e presentazioni si basano su informazioni online.

È importante notare che i testi online vengono elabo-
rati in due modi diversi (Figura 6). Il primo modo di 
elaborazione è veloce e automatico. In questo caso, 
si presta poca attenzione agli aspetti di credibilità, a 
meno che non ci sia qualcosa di anomalo nel testo 

che non corrisponde alle conoscenze pregresse del 
lettore.

Il secondo modo di elaborare è più lento e riflessivo. 
Entrambi i metodi di elaborazione sono necessari e per 
muoversi avanti e indietro tra questi due processi, è par-
ticolarmente utile praticare un’elaborazione più riflessiva 
e lenta a scuola.

Elaborazione rapida

L’elaborazione è
•	 veloce
•	 automatica
•	 euristica

Elaborazione lenta

L’elaborazione è
•	 più lenta
•	 analitica
•	 riflessiva

Figura 6. Metodi di elaborazione dei testi online (Kahneman, 2003).

Strutturare il contenuto 
dell’insegnamento

L’insegnamento di come valutare la credibilità dei testi 
dovrebbe essere strutturato in modo da concentrar-
si su un aspetto della credibilità alla volta. In questo 
modo si evita di sovraccaricare gli studenti coprendo 
troppa materia in una sola volta. Le lezioni possono 
essere strutturate in base ad aspetti di credibilità:

1. La competenza dell’autore
2. La reputazione e le pratiche editoriali
    del luogo di pubblicazione
3. Le intenzioni dell’autore o del testo
4. La qualità delle prove
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Ogni aspetto può essere trattato separatamente. La pri-
ma cosa da considerare è che cosa fa di una persona 
un esperto di cui ci si può fidare. Insieme agli studenti, 
potete esaminare qual è l’area di competenza dell’autore 
e se è correlata all’argomento del testo.

Con gli studenti più grandi, vale la pena di pensare a 
come gli individui sviluppano le competenze. In questo 
modo, possiamo andare oltre il pensiero superficiale. 
Alcuni studenti possono pensare, ad esempio, che un 
ricercatore non sia credibile se non ha svolto personal-
mente la ricerca, ma se nel suo testo si limita a riportare 
la ricerca svolta da altri.

Le ricerche hanno dimostrato che non tutti gli studenti 
sono in grado di identificare l’autore di un testo online. 
A volte può anche essere difficile capire dove è stato 
pubblicato un testo online quando appare su un sito 
web con una vasta gamma di elementi. Pertanto, con gli 
studenti più giovani, è consigliabile procedere per gradi 
per modellare ed esercitarsi a individuare e nominare le 
caratteristiche importanti della fonte prima di valutare la 
loro competenza. 

Il passo successivo consiste nel discutere con gli stu-
denti le diverse pratiche editoriali dei vari luoghi di pub-
blicazione e le responsabilità etiche di un giornalista. 
Tali discussioni possono includere le seguenti domande: 
Quali tipi di luoghi di pubblicazione hanno dei gatekee-
per? Dove gli utenti del web possono pubblicare in modo 
relativamente libero? Qual è la differenza tra un blog per-
sonale e un blog ufficiale?

In terzo luogo, oltre alla competenza della fonte, è essen-
ziale considerare le intenzioni degli autori e degli editori. 
Gli insegnanti possono discutere con gli studenti su quali 
tipi di intenzioni (ad esempio, commerciali o politiche) 
possono minare la credibilità di un testo online.  

Inoltre, è importante esercitarsi a identificare le afferma-
zioni dell’autore del testo e il tipo di prove che presenta 
a sostegno di tali affermazioni. Ciò richiede una lettura 
attenta e un’analisi accurata del testo.  

Questi aspetti chiave che influenzano la credibilità pos-
sono presentarsi in modi leggermente diversi nei vari 
campi del sapere. È bene discutere chi sono gli esperti 
in un particolare campo del sapere e su che tipo di prove 
si basano di solito per sostenere le loro affermazioni.
  
Gli stessi aspetti che influenzano la credibilità possono 
essere valutati anche nei diversi testi dei social media. 

Per esempio, in un cosiddetto video fattuale di TikTok, si 
può esaminare se l’autore è un esperto dell’argomento o 
se si limita a condividere informazioni presentate da altri 
senza verificare la credibilità della pubblicazione origi-
nale.

La suddivisione del contenuto in unità più piccole rende 
più facile la definizione di obiettivi di apprendimento in 
base all’età.

Esercitare le capacità di
valutazione attraverso
vari compiti 
Il compito più impegnativo per gli studenti è quello di 
valutare autonomamente testi autentici online che essi 
stessi hanno trovato utilizzando un motore di ricerca 
come Google. Il fattore di difficoltà aumenta quando lo 
studente deve preparare una sintesi dei testi, ad esem-
pio per scrivere un saggio. L’esercizio di queste abilità 
dovrebbe quindi iniziare con compiti più semplici e limi-
tati. In questo modo sarà più facile per l’insegnante dare 
un feedback e assicurarsi che gli obiettivi di apprendi-
mento siano stati raggiunti.

Abbiamo suddiviso i compiti di apprendimento in quattro 
tipi diversi a seconda della loro difficoltà. I tipi di compiti 
sono presentati nella Figura 7, dal più facile al più diffi-
cile. Per ogni tipo di compito sono disponibili materiali 
didattici. Successivamente si trovano brevi descrizioni 
dei materiali e un link ad essi.

Il primo tipo di compito rappresenta i compiti ristretti, in 
quanto affrontano solo un aspetto della credibilità alla 
volta. I compiti di valutazione della credibilità, che si tro-
vano nei materiali didattici, possono essere utilizzati per 
esercitarsi su un aspetto specifico della credibilità (ad 
esempio, la valutazione della competenza dell’autore).
 
Nel secondo tipo di compito, gli studenti valutano la cre-
dibilità di un testo preparato a scopo didattico. In questi 
compiti, gli aspetti che influenzano la credibilità sono 
stati deliberatamente manipolati per insegnare alcuni 
elementi. Questi tipi di esempi tipici possono essere uti-
lizzati per iniziare a fare pratica con la valutazione. Tra gli 
esempi di compiti di questo tipo presenti nei materiali vi 
sono i testi contrastanti, le schede di valutazione 
e le carte argomentative.
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Dopo aver esercitato le competenze con vari materiali 
limitati, è il momento di passare all’esame di testi auten-
tici online. A questo scopo, l’insegnante seleziona testi 
online adatti alla materia e al livello di età degli studenti. 
Per esercitarsi, i testi possono essere stampati su carta e 
possono essere analizzati con un supporto. 

I testi selezionati possono differire, ad esempio, per la 
loro credibilità o per il tipo di prospettiva adottata. L’in-
segnante può anche scegliere consapevolmente testi 
meno credibili o post tipici dei social media che conten-
gono errori di argomentazione.

Quando si valutano i testi, si possono usare moduli di 
valutazione già pronti per guidare lo studente a presta-

re attenzione agli aspetti che influenzano la credibilità. I 
materiali includono un esempio di modulo di valutazione 
di un testo online.

Lo studente può anche confrontare due testi online sullo 
stesso argomento pre selezionati dall’insegnante, mette-
re i testi in ordine di credibilità e poi giustificare l’ordine. 
Questo metodo funziona bene per stimolare il pensiero 
dello studente.

Il quarto tipo di compito è il più impegnativo, in quanto 
prevede la sintesi di testi online auto-selezionati. Questo 
tipo di compito più impegnativo è supportato dallo stru-
mento di indagine online presentato nei materiali.

Compito limitato:
esercitarsi nella valuta-

zione di un aspetto
della credibilità 

Valutare la credibilità
di testi preparati
a scopo didattico

Valutare la credibilità
di testi online

autentici scelti
dal docente

Valutare la credibilità
di testi online scelti dallo
studente e preparare una 

sintesi dei testi. 

1.
2.

3.
4.

Figura 7. Tipi di compiti che supportano le capacità critiche di lettura online.
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Supporto tempestivo dello 
studente
Il supporto tempestivo dello studente si intreccia con 
i tipi di incarichi sopra descritti. Diversi testi limitati e i 
relativi compiti supportano lo sviluppo delle capacità di 
valutazione autonoma dei testi. Oltre ai livelli scaglionati 
dei compiti, è essenziale un supporto interattivo. Questo 
tipo di supporto viene spesso definito metaforicamente 
“scaffolding”. Quando l’apprendimento è stato sostenuto 
e lo studente è in grado di valutare i testi in modo indi-
pendente, l’impalcatura può essere rimossa per favorire 
la pratica autonoma.

Il supporto interattivo può assumere diverse forme. In-
nanzitutto, l’insegnante può attingere a metodi di valu-
tazione collaudati. Questo può avvenire, ad esempio, 
esprimendo ad alta voce i propri pensieri mentre model-
la le buone pratiche per gli studenti. In altre parole, l’in-
segnante può verbalizzare il proprio pensiero in questo 
modo, ad esempio:

”Questo articolo parla di microplastiche. Sem-
bra essere stato pubblicato sul blog Salute & 
Benessere. Le piattaforme di blogging come 

questa non hanno molto controllo su ciò che le 
persone scrivono.

Lì possiamo trovare il nome dell’autore, Elena 
Santi. Diamo un’occhiata più da vicino alla sua 
professione. Si legge che è una commercialista. 
Dice di essere interessata all’esercizio fisico e 
alle questioni legate alla salute - questo signi-
fica che non ha alcuna competenza speciale o 

professionale sulle microplastiche in acqua.
 

Nell’articolo, lei afferma che le microplastiche 
influenzano il metabolismo umano. Su cosa 

basa questa affermazione? Parla del proprio 
metabolismo e cita alcune dicerie di un’amica. 
Non è molto convincente! Sembra che io debba 

saperne di più sulle microplastiche nell’acqua di 
rubinetto. Quindi cerco un testo scritto

da un esperto.”
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L’apprendimento è sostenuto anche dal feedback du-
rante il processo. Può trattarsi di un feedback tra pari 
o di un feedback da parte dell’insegnante. Entrambi 
i tipi di feedback possono essere forniti quando si 
utilizza lo strumento di valutazione (vedi Materiale di-
dattico).

Alcuni studi hanno dimostrato che incoraggiare gli 
studenti a lavorare e parlare insieme può essere un 
modo efficace per insegnare le abilità di valutazione 
(ad esempio, Kiili et al., 2019). Gli studenti ricevono 
un sostegno reciproco e ci sono anche altri vantaggi: 

verbalizzare il proprio pensiero stimola la riflessione 
e lavorare insieme consente una valutazione più ver-
satile e approfondita.

Nel complesso, abbiamo esaminato la lettura critica 
e il modo in cui può essere insegnata a studenti di 
età diverse. Tuttavia, questo copre solo le basi per 
iniziare. È chiaro che la lettura critica è una questio-
ne molto più ampia. Ad esempio, il contesto dei testi 
e le diverse prospettive possono essere discusse in 
modo più approfondito con gli studenti più grandi.

Materiale didattico
Compito di valutazione
Attraverso compiti di valutazione, gli studenti si esercita-
no a identificare e valutare le competenze, le intenzioni 
o le prove dell’autore di un testo. I compiti sono pensati 
per gli studenti di secondaria di primo grado, ma posso-
no essere utilizzati a discrezione dell’insegnante anche 
nella scuola superiore.

Schede di valutazione
Le schede di valutazione servono per esercitarsi a valu-
tare le competenze, le intenzioni e le prove presentate 
dall’autore di un testo. Sono particolarmente adatte alla 
scuola primaria. Ci sono due serie di schede e ogni se-
rie contiene tre brevi testi. Le schede sono progettate in 
modo che i testi differiscano per la loro credibilità.

Carte argomentative
Le schede di argomentazione sono utilizzate per eser-
citarsi nella valutazione delle competenze e delle prove. 
Possono essere utilizzate nella scuola secondaria e nella 
scuola superiore. I messaggi sulla salute contenuti nelle 
carte argomentative si basano sul libro di Juhani Knuu-
ti “La salute come merce” (2020). Le carte sono state 
progettate in modo che i testi differiscano in termini di 
affidabilità.

Testi contrastanti
Il materiale “Testi contraddittori” serve per esercitarsi a 
identificare e valutare i principali aspetti che influenzano 
la credibilità di un testo online. Il materiale può essere 
utilizzato nelle scuole primarie e secondarie. Quattro testi 
di fantasia sulle microplastiche nell’acqua potabile diffe-
riscono per la loro credibilità. Un modulo di valutazione 
supporta la valutazione dei testi online.

Strumento di valutazione
Lo strumento di valutazione viene utilizzato per valutare 
le competenze degli studenti della scuola secondaria di 
primo e secondo grado. Lo strumento comprende cin-
que aspetti per valutare la credibilità dei testi: autore, 
luogo, motivazioni, prove e corroborazione. Lo strumento 
è adatto a un compito in cui lo studente legge e valuta 
3-5 testi, dà un giudizio di credibilità su una scala da 1 
a 5 e giustifica il suo giudizio per iscritto. Lo strumento 
include esempi autentici di studenti delle scuole superio-
ri e può essere utilizzato anche per il feedback tra pari.

Strumento di indagine online
Lo strumento di indagine online consente agli studenti 
di esercitarsi su diversi aspetti della lettura critica. For-
nisce la pratica di esaminare un argomento controverso 
da diverse prospettive, argomentando un punto di vista 
e valutando le fonti. Lo strumento può essere utilizzato 
anche per sviluppare una sintesi di un argomento contro-
verso. È quindi utile anche per scrivere un saggio argo-
mentativo. Questo strumento comprende una tavolozza 
di prospettive che aiuta gli studenti a considerare quali 
prospettive sono rilevanti per l’argomento in questione.

I materiali didattici e i video a supporto 
di questa pubblicazione sono disponibili 
nella Biblioteca di risorse educative aperte 
https://aoe.fi/#/kokoelma/341
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